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DALLA CAPITALI] 
SjBthpre silenzio e mister.... 

ContiDua, nelle aottzie politiche, l'iD-
certezza. 
.^NeatnOEicomatiifiiiiiauo cCfleiale, siom-

pre sibilline le note otfloiose. 
:: In oouolasione sambra oramai evi 

dente: ohe le elezioni a breTiasima 
, «oadeoia, «ano decise in peotore ; o]« 

ojie il Ministèro eoher^eggia, por fare 
i Booi preparatici di dietroacena, e oo* 

jgliere poi i parliti aTTersari di aor' 
presa. 
, A.Trema lo elezioni a tamburo bat­
tente.,-. 

l'ietittlto del sequestro — i Ciaotti 
hanno cento tolto pib ragione di tro­
vare scari'ialose, pericolose, le irriTO-
renze dei monarchicuiaimi ohe non lo 
invettÌTe dei sovversivi? 

Non oapiKcono, dunquo, ohe la sola 
oonolnalfine logica e giusta è 1' « ab­
basso il «equeatrol », per ' tutti e par 
sempre ? 

Non oapiicono ohe oiò ò — d'ora in 
poi ~;. più ohe dogli a l t r i— intoreiae 
di lor signori, adesso ohe mi vanno 
diventando (come sempre avvenne dei 
pretoriani) i plii rabbiosi sovversivi? 

" 'Urto'SifUa platea. 

Una lettera di Sacchi 
L'autonomia del partito radloale 

, .li 'on. Sacchi in ana lettera alla TVi-
^una dimostra infondate le accuso di 
«oàtràddizioaei 
! t^ell'sdnnanza dell'Estrema Sinistra 
del. S I . scorso non vi fu concordia sa 
nessuna altra affermazione ohe nella 
nella convocazione della òamera. 

' Data ora la convocazione dei comizi, 
i partiti dell' Estrema reataod con- la 

flawntwfta •filMiW'Uille proprie 
oi^M'9sia^m\Mt devono 

, eaaminare la situazione e regolare la 
. o'i.'-lo.ro pQodotta. 

; Per joootbattere l'influenza delle fra­
zioni rfVoInzionarie ed anarchiche, non 
ol vogliono metodi di, reazipne.4ia una 
legisl^dUBlJ^HaU aiHWialii ' ì^dicali 
SJin indirizzo governativo ohe, mentre 

« c e n l ^ e n i l U ' i i b i m d'Arganizzazione, sia 
*»'«6^'?.'{).'5-?Jl* elMfizio^efmjralo, ,ed eoo 

• ' • •«WMia '^d l l e (flkaV- lavoratrici: 
L'on. Sacchi gonoinde dicendo che 

.l'avanzata del. proletariato nel mondo 
politico è, il. problema più alto e oom-

, plesso della modernitk, e contro quelli 
ohe inaspriscono e la compromettono 
è necessario ai riuniscano quanti sono 
spiriti sinceramente demooratioi e li­
berali.' 

Le'eommodìe della vita 
Il sequestro di una,... coda, e la coda 

di uii sequwtro. 
^ ! giornali, monarchlssimi, ohe non si 

SÒDO mai disturbati quando i Oiaotti 
sequestravano gli scritti di Mazzini de­
stinati ad una raccolta compilata per 

' ' regio decreto, adesso 'iìóao e's'asperati', 
sono fuori dei gangheri, contro il regio 
procuratore 'di Bologna che ha seque­
strato..;, uno dei loro. 
'i SI; questa volta è il monarohioissimo 
CHot'nale di Bologna che ha avuto la 
sorpresa e la mortificazione di sentii'si 
ghermire per la cuticagoa dall'artiglio 

.' spietato del Gisotti locale. 
' Il giornale bologaess, « in forma ri-

' spettcsa » — dice il aonnmiaào Oior-
' ' naie d'Italia — non esprimeva che una 

«'dolorosa.amarezza » perchè nell'uni­
versale compianto, per la morte di 
Panzacchi è mancato « un' atteso tele-

tgramma'dì oondogiiaoza ». 
s'̂  E infatti <iPer un telegramma man­

cato » è il titolo dell'artìcolo.. reo. 
Del quale (poiché il- sequestro fu 

abbastanza....' postumo, si che' il gior-
' nàie ebbe la consueta diffusione) ri­

porto un sagg io-^ non' abnzB àvver-
. ; tire l'On. rappresentante del P, M. che 
..LI .questo saggio non trovò obiezioni nem-

" :meno dall'impareggiabile Cisotti, nel-
l 'Italia del Popolo ;' 

«^V'erano tutti... ma non v'era il rap­
presentante-dì tutti ; non v'era il Ile. 

« Il Ke era- asaanto di persona e di spi-
i-lto.'La reggia iioa ebbe eohi per il piantOi 
di Bologna. 
.' «La trascurauza, l'oblio verso imo. dei 
figli predilotti della patria ol ollen.de. 

Ma,noi crediamo che fra chi doveva 
tiianaartì un telegramma e la memoria di 
colui che esso doveva onorare, quest'ultima 
abbia'atùto ir-"danno minóre» 

Ehm!, per un moaarohieissimo, oiò 
mi pare che rassomigli un po' ai sed'< 
zioao « facciamooi repubblìoàni » del 

, truculenfcPMacola e "dtìgli'afflitti con^ 
, ••• sorti lombardi. 

Senonchè, 
-'- '- «una funKÌOae dolioata quanto ò quella 

del sequestìro di un giornale, ohe porta con 
,sè Unite,.ponse^fueaze materiali.e,morali, 5 
'data • all'arbitrib di un iVooùratote del Re, 

' ohe spesso giudica più a secòìi'da'dffle suo 
• • simpatio personali e del sub umore più o 

mòno' buono in qualche dato momento, più 
' tosto r'ohe a seconda delle disposlziani di 

i ' legge, lo quali del reato sono molto vaghe 
e-tutt'altro che consone ai nostri tempi»' 

grida giustamente il Giornale di 
falognt^ aifim ^PEgi ijiozii}della con-
feieili^nl'% mdykt<ani«TBsf'iiÌa... maco 

, , ll^g^tment^ sediziosa contro, ire .Vittorio 
,,. ,, J^iui^np^lé HI. 

-., ,',< Ah perchè lor signori si accorges­
sero di< queste assurdità occorreva che 
Il sequestro colpisse Uè ' loroi* Hverite 

..igeidè» . ••"' . - " • • . •' 
£ a^e^ip.f^j) oapiseono ohe — dat̂ p 

Il processo dei Riurri 
La prima udienza 

Torino 11. 
Là tr>i»ta oomitiwa 

Fin dalle S dei maitino o'era ressa 
di aspettanti, professionisti o curiosi, 
alle porte del carcere, la quale si apre 
circa alle 8. 

Ne escono fra carabinieri e guardie 
carcerarle i famigerati giudicabili; sal­
gono nei'carrozzoni. 

La Linda Murri è vestita elegante­
mente \a nero,' oappéllo nero, piccola 
piuma. 

La Bonetti, sofferente, zoppicante, è 
accompagnata da un'altra donna che 
la sorregge. 

Tullio Murri porta soprabito e cap­
pella scuro, il Secchi soprabito e cap­
pella floscio chiaro, cosi pure i lNal l ì , 

La Linda e la Bonetti ndn sono am-': 
manettate. Appaiono abbattutiasìme. 

Tullio e gli altri uomini hanno le 
manette. 

H a l l a g o b b i * 
L'aula dall'jÀ.83l8e è eiiofmamente 

stipata. 
Quando si apre la porticina ohe dfi 

nella gibbia è un iudoscrivìbils mo 
mento di cnrloaìtì^; primo ad entrare 
.nel gabbione è il Secchi, quindi Tallio. 
Questui a;ede, e tiene oontiuuam^pte gli 
occhi 'se^icniuai. 

Nella prima pinco prendono poato h 
Linda, il Naldi é h Bonetti. 

I K p a l l m i t f M P l . . L A . . , i e p i d « > 
m i a n e i g i u r a t i . " 
Lai Corte entra alle ore 0.30. ; 
SI chiedono, le generalità agli.impu­

tati Rispondono tutti a bassa voce. 
Si procede alla estrazione dei giu­

rati ; ma piovono infiniti i certificati.„ 
di malattia. 

Quindi nuova estrazione. I nuovi 
giurati estratti aono 20, citati a com­
parire ne r udienza pomeridam'. 

Tutti notono lo ap-iveutoso pallore, 
l'aspetto vopamento cadavorioo, della 
Linda. Tiene gli occhi basai, contegno 
riapettpso e triste senza oatentazioné. 

Si apprende ohe uell' Intervallo per 
la oolaz'one fu colta da una grande 
crisi di pianto; invocava, i figli, ba-
ciandono i ritratti. 

La gÌHPia 
Nell'udienza poto, non senza gran 

lavorio di revisione del nuovi certifi 
cati, si riesce finalmente a trovare 
venti infelici che non h^nno ò non 
tentano alcun motivo di eaeìizione da ' . . 
tre meai di galera sul banco dei giurati,-
U n 9 n o i d a n < t t . . . , p a p e ó m i n -

olapo» 
L'aw •Buggeri- della Difesa pone 

una pì-egiudiziale circa le giurisdizione 
della Oorte di l'orino in questo pro­
cesso. Quindi'-domanda il rinVio del 
processo.' 

({i giurati mandano... baci e b'énedi 
zioni all'avir. Kuggerj). 

La Corte si ritira e ritorna poi per 
res'pingare la pregiudiziale e ordinare 
la prosecuzione del dibattimenlic. 
• Verso le 17 l'udienza è tolta. 

Gran folla fuori. La Linda, turbatis­
sima nel vedersi fatta segno a'''tanta 
curiosità pubbl'óa, quasi cade. 

"£GM dello SGlopsiof gaiiBiale,, 
(V. Friuli di giovoili G ottobre) 

La narrazioaa dalla « Fr,>iikforter 
Zeitnng», che si occupa specialmente de­
gli avvenimenti di Milano, può essera 
riassunta cosi : 

t Como un fuoco di paglia il granilo 
Boioporo generale presto divampò e pr.-jato 
si spense. Subito, do par tutto, nel llegno 
il lavoro è stato ripreso ed 1 riatbrzi mi­
litari ritornarono alle.loro sedi ordiiiarie. 

« I/agita-zìone è durata propriameiita 
tre giorni ; l'averla prolungata di due 
giorni non ho' fatto oliò dlniinuire l'Im­
pressiono ; appunto come in un dramma, 
ohe dopo il toi'-zo, otto si pnis dire giil 

ad la fedi ta istituito dal Go'/eruo non 
poltra faiiz'ooaro, non sarà c-^rto per 
colpa loro, gli studenti hanuo deciso di 
recarsi u\ massa a Inn.-ibr'iick. Anche 
gli studenti dalmati hanno aderito, nel 
congro.q.so da èssi qui tenuto, alla 
decisione preaa negli scorsi giorni dî  
gli studenti trentini, goriziani, triestini 
od istriani. 

Si atteiide qiiin li con, ansietà i'inau 
gurazione di questa facoltà Italiana dal 
Gover.-io voluta, anziché nomila «.uà sede 
naturale e unicamente ,adatta, Trieste, 
in terra straniera ti ostilo .agli italaui 
E so disordini sorgeranno, e se sangue 
italiano sarà nucora versato, la quisliane 

giunto olla Tinpi ol il qualo l'autoro ha , universitaria avrà fatto —̂ ed è e 6 che 

Il gpandìoiso s u c c e s s o 
preveduto ali" E&pssizione' di Milano 

IL Presidente del tiomitalo ci comunica : 
In questi giorni dai Governi della 

Svizzera e deU'.Ungboria, nonché dal 
Belgio, dal Qiappoqo, dall'Austria,-dalla 
Germania, dal '^rasile, dall'Argentina 
e dagli .Stati Uniti sì ebbero tali affi 
dameuti e ..cosi notevole domande di 
aree, da indurre il Comitatp.ia studiare 
;Qttovi provvedimentj per acqoglier,a 
degoamqpto i graditissimi, ospiti. 

La Presidenza venne iqpllro ufficiata 
di recarsi, a Pai;igi nei prossimi giorni 
per concertare la assegnazione di SO.OOOi 
metri per la sola mostra francese. 

Procurare un nuovo unico al 
proprio giornale, sia cortese 
cura, ,e desiderata sof^disfa^ione 
jper 45iscun amico de),,priulL ' 

voluto attaccamo «rtifloiosamonta unniuarto 
od un qiiinto atto, Vieiio /nono la ten­
sione, manoono-lo grandi aituazioni ed il 
pubblioo si stanott. 

Yerao la {lue il dramma dello aciioporo 
generale si presentava sotto-un aspetto in- . 
uerto, od i critioi potranno- sfruttoruo il i 
lato debole quanto avranno voglio. 

« J*fei giorni doU'oooitazione si ò o.s,-i, 
gerato molto. n '̂ 

I giornali francesi hanno riferito elio a 
.Clenova ho avuto luogo un vero combatti­
mento, nel quale vi furono 80 morti. 

Giornali di'-Parigi diffuaofo la'notizia, 
che 1 milanesi abbandonavano lo -cittil in 
carrozza od- in automobile ma queste sono 
esogeraKioiìi di corrispondenti d'occasiono 
buono per far sorridere il calmo osserva-, 
toro. Certo ohe- aóoaddero dogli eoaessi — 
alcuni anoho di ,qualohe gravitil — corto 
che vi furano clegli incidenti .niente af­
fatto piacevoli par coloro ohe ' no furono 
colpiti 0 che, nello spiegabile, orgasmo, 
potevano ossero órodnti corno ta-initbsta-
ziouì di una ogitoziono rivoluzionaria. IVfa 
un placido esame delle cose dimostra ben 
altro, .. • 
"eIn tutte le grandi agita'/.loni di popolo 

vengono , a galla gli infimi od. ipiiì tur­
bolenti elementi. Jjssi profittano dell'or­
gasmo e della confusiono per lasciar una 
volta sfogare i laro sentimenti latenti, od 
è cosi che oapltopo scene tumultuose. Ma 
questi song epi^di, ed .a provare ohe la 
grondo aglto-aiofljo non era oirolito rivolu­
zionaria vi sono parecchie circostau-^e, Nelle 
grondi riunioni di popolo avvenute a Mi­
lano, dove si sono raccolte sino'a 50.000 
parsone, regnò, spillo la prosenza di un 
soW&gliité-di polizia? il^miasimo ordino;"' 
od anzi lina intonazione assai più calmo ' 
di quella- che siamo abituati a vedere nelle 
riunioni di questo genere. Coloro, i quali 
erano trascost alle maggiori violenze, che, 
fermavano lo vetture, o faoovano' chiudere 
i Bestaurants, orano, per lo piil, monolli 
0, per chiamarli col nostro gorgo, membri 
della teppa. 

« L-v miglioro prova poi del carattere p-i-
ciftco della agit [-.lionq si può riacoutriire 
nel fatto ohe essa è cessata spontanoomonto, 
senzo che lo Stato vi sia soriamonto incer-
venuto, od inoltre nel contegno dolla Borsa 
italiana, nei cui titoli non si obbe a no­
tare neanche una tenue oscillazione. 

Questa è la piana od onesti relazione^ 
dei fotti dato dalla «Frankfurter Zoi-
tung», chq, facondo poi segu re qual­
che considerazione, dice, ohe. il risul­
tato dello sciopero costituisca ipiù una 
vittoria della astuta e prudente tot 
tlca di Qiolitti, che del. proletariato 
italiano 

Senza entrare nel merito degli ap­
prezzamenti e dei g udizt che trao la 
gazzetta di Francofarte, ma, ritornando 
piattM^^.^U'argA'ftWtai'li deve oon-
oluaary^^lfta/ifSliSìdye'Wndastria na-
zionale dei forestieri può dinal fortu­
nata, pensando ohe mentre il Gioroa-
letto « Pro Como » avrà tutt'ai più 3 o 4 
mila lettori, la Fr-iokfurter Z-itnng ne 
avrà' invece 100 volte tanti, 

l,p. 

GoiQB la Marie teatoniGa 
tratta gli studenti italiani a innsbruk' 
. Trisstie, U — .L'S g<iranz e date dai 
Clovo.rno che lâ ~ taooUi» universitaria, 
italiana a Innìbruck, o'tiieglic à Wilton, 
avrebbe potuto inaugurarsi in pace e 
in pace espliooro la sua attività, sembra 
che non saranno sufficienti alla tutela 
dell'ordine, poiché, stando allo ultime 
notizie provenienti da Innsbruck, l'agi 
tazioDO antìitaliana, anziché .so-maro e 
finire neirimm'uonza dell'apertura della 
facoltà stessa, aumenta ' di giorno in 
giorno, alimentota dagli articoli chou-
vinistici della stampa ultranazionalista, 
anzi pangermanista di Innsbruck. 
•' Studenti che si trovarne colà e stu­
denti che sono qui tornati raicontanb 
che l'ambiente è montato fino all' in­
credibile. 

^^' Haiiani non ROSfopp. iSntrare lu 
alcun.locale pubb<icà', p'oiqh^, appena 
riconosciuti come tali, vengono, o con 
le belle o con le brutte, cacciati./lucri. 
Se vanno in cerca di alloggio, appena 
riconosciuti sentano rispondersi il fa­
moso, 6eae(s (tutto occupato). 

luspmma, la vita degli ' studenti ita­
liani a Innsbruck, se an.èlie questo o 

-Btracismo loro dito non degenererà in 
qualcosa di più grasso, -sarà impossibile. 

Con tutto ciò è alla scopo di dimo 
strare che, se sorgeranao disordini e 

ap'nijo. i nosfri studenti al sacrifizo —• 
pas-ii giganteschi. 

Un dòcuinonto a conforma dì queste no-' 
tiaio'si trova in una iinprdsaionante lettei-o 
di uno' 'studente iat'riauo pubblicato nel' 
SKOIO di ieri. 

, Riempio:©r'ialéf f#oosi 
lil'èii'liwyiiiìi)iii^-(&(iiÌÌr%''i|iboncardato 

-A' propoaito del- Congresso radicale 
francoae che ai svolge attualmente a 
Tolosa : ' , , 

Noi italiani di fronte alla combatti-
<yità e alto energia del partito radicale 
francese abbiamo m o l ^ da imparare e 
molto da rimpiangere. 

I radicali della Kepub'blica (che pur 
camprendono nelle loro file elementi 
apporet\temeote più temperati dei no 
atri uomini dell'Estremo) han travato 
in questi ultimi anni la loro via e l'han 
seguita (salvo raro ecceziani) con una 
coerenza degna di nota.. speoialmonle 
in un paoaa latino. 
. Quando receatemoote lo manav.-a di 

Leygues e degli altri -waldock sii ten­
tarono, di allontanare il partito dal­
l'alleanza socia-ista, li grosso del gruppo 
parlamentare ai ribellò risolutamente 
e costituì sotto la presidenza di Ben­
venuto Martin quella sinistra radicale 
ohe doveva formare il trait. d'union 
dèi blocco e il suo gruppo più fidato. 

Ora alla vigilia del Congresso, di 
frante ai tentennamenti di qualche in' 
dividuo la maggioranza si mostra pronta 
agli estremi ardimenti. So corti depu­
tati han sognato dì rampare alle pros­
sime elezioni la disciplina repubblicana 

li presidente del Comitato esecutivo 
Maarioo Faure ha dichiarato ch'egli 
vuole ignorare questi progetti. 

Noli'ultimo fioWoiiiBfl del partito poi, 
il Morin, vioe-presideuto del Comitato 
esecutivo, aveva delineato cosi le ten­
denze sociali del partito: 

iNoi non inteudiamo di trasformare con 
un giuoco di mano la società attuale, nS 
di sostituirò aonzo traiisazi'oiio la proprietd 
nnllottiva 0 comune allò proprietà privata. 
Ma noi non proclamìjmn quest' ultima im-
mutabilo ad intangibile, o noi rieonosoiarao 
invece che la forum di proprieUl vorioril 
od evolver! nell'avvenire come ha variato 
ed evoluto nel pasaato». 

Il partito radicale dunque non aaae-
gua alcun limite all'ardire delle con-
cAzioni sociali ed è francamente che 
osao ha poato la sua mano nella mano 
del partito socialista, suo alleato natu­
rale nelle lotte impegnato contro i par­
titi della reazione, 

Son poche linee, ma estremamentn 
comprensive, Gaso spiegano e giustfl-
can-') le alleanze, e si impongono in 
ogni -modo alla meditazione. Perohè è 
un portito radicale Inspirato a queato 
concetto (che non tutti i radicali no­
strani soUosarlverebbero) che affretta 
con successo l'evoluzione democratica 
della Francia, 

« » * 
Un altro fatto ohe rende interessante 

il Congresao di Tolosa è la questione 
della rottura .del Ooncordoto 

Si sa infatti che quel che deciderà 
il partito.radicala avrà un'enorme in­
fluenza sdii'esitò della battaglia parla­
mentare. 

Alcuni infatti ritengono imprudente 
di approvare m fine di legislatura una 
riforma cosi importate; peròhè nelle 
prossime elezioni essa potrebbe avere 
una ripercussione seccante. Ma gli ul­
timi aventi hanno ridotto a nulla que­
sta preoccupazione di gente timida. La 
s-parazione è nell'aria. 
' La democrazia' ha camminato dal 
1903 in pai e non è possibile tempo­
reggiare. Il deputato francese che vo 
tela contro la separazione si «classi­
ficherà in realtà fra l gruppi di de­
stra» .. come in Italia il deputato ohe 
si rivela uemiao a pauroso del diritto 
e della pratica delle organizzazioni. 

Intapossl o cponacho provinciali 
Nel m o n d o del le scuole 
; FBI la ledenzione della scuola 
Gli edifici scuiaslici —• Un'oltima inizia 

tiva dal « Corriera delie maestre » -
Un appallo a tulli ì maasirl 

(IJal Corriere delle maestre). 
Qje relazoni ("Torraoo 1898 a R-ivà 

1900) hanno rivelato al Parlamento una 
parte assai gravo, par quanto minim-), 
delle condizioni, indegne di un popolo 
civile, in cai; si trovrino i looiili che 
vengono dai comuni adib.ti a scuola, 
Mentru le iiazi-^oi che si rispettano bah 
saputo, come la Francia.! dedicare mi­
lioni, perohè le scuole faasero accolta 
in edilizi degni di ospitarle, e testé 
perfino la Spagna ha vototo oltre 50 
milioni 0. questi) scopo — l'Italia non 
ha saputo far altro ohe offi'ire ai Co­
muni doiMro a pro-itito, senza impoire 
loro l'obbligo di chiuderlo e di costruire 
scuole. 

Questa è la eousa della pervicacia 
comunale neli'osnitare scuole in tugur,; 
qu'isto è uno dei «ooffleienti maggiori 
dell'anaif-ibetismo; questa l'origino del 
diffonderai impres-iionante di malattie 
ne;? i scolari e nui aiaistri, 

Ì̂ Oi vog'iiomi colpire il troioo con 
uno dei nostri consueti colpi di ni'in-
naia ; noi vogliamo mostrare nuda e 
cruda la verità a tutto il pubblico; far 
taooara con tnono queste vergogne e 
affrettare cosi'il giorno in cui soompa 
riranno. 

L'I nostra nuova inchiesta ha appunto-
questo fine Fra pochi giorni dirome 
remo in ogni comnn>>, ai fidati. amici 
ohe dappertutto cuutiaqi':), le istruzioni 
per raccogliere i dati e i documenti 
che ci occorrano. 

G'i araci e i lettori tutti, si tepgono 
pra.nti a coadiuvarci: non uno ci rifiuti 
l'appoggio suo, vale a dire le informa­
zioni ch^, domanderemo - - e là soddi­
sfazione nostra, a inchiesta fluit-a, sarà 
aoddiaf-dziono loro. 

Facciamo .poi fin d'oro particolare 
appello 'al maestri che posieggono una. 
macchina fotografica, 9. che hanno amici 
dilettanti fotografi, perchè ' tengano 
pronti gli' obbiettivi, poiché . noi inten­
diamo completare l'incbieata; con una 
esposizionceiia di fotografie (la chiame­
remo indisposisione saolastioa !) dei 
tuguri che córti comuni, complico l'ao-
quioaoenza di chi dovrebbe vigilare, 
gabelliuo per scuole 

Amici, maestri, oorrispondenti : tene­
tevi pronti e dateci la mono anche nella 

nuovi inoh'i'Sts. Il nostro grido è que­
sto : La scuola di:va avere sede degna 
anchii nel più umile pxese — cessi/io 
di intristirò i figli che vi accorrono 
— cessino di malarsi di artrite, di 
rnioptfi, di tubercolosi, le tnaestre e i 
maestri che vi insegnano I 

INTERESSI MAGISTRALI 
Gli esami par direttore — Le ultima me­

daglie. 
Una circolare dell'on. Orlando prega 

1 Provveditori di significare agl'inse­
gnanti ohe han fotta istanza per essere 
ammessi agli osami di abilitazione allo 
ufQiiio di direttore didattico, che, ferme 
restando le altre diapos<ziani g à date 
nella ordinauza luinisteriale del 36 lu­
glio p. p., l'unica prova scritta avrà 
luogo il gioroa 19 dicembre p. v, allo 
ore 9 presso i provveditorati agli stadi. 

Q'iest'onno avrà luogo l'ultima i«/"c»'-
natu di medagU,tti. Si concederanno 30 
medaglie d'argento, 35 di bronzo e un 
centinaio di menzioni onorevoli. Poi non 
se ne conosderauDo'- piii. 

SI daranno anche 151 medaglie d'oro 
di bene'merenz-i per 8 lustri d'insegna 
mento, avendo il Parlamento concessa 
i fondi ' occorrenti. 

Le medaglie d'oro sono già stata co­
niate dalla regia zecca e .saranno fra 
breve spedito ai maestri premiati in 
sieme coi relativi decreti. L'elenco di 
questi bravi doceuti venne già pubbli-
0.U0 dal bollettino dei Ministero e da 
tutti 1 giornali scolastici e politici. 

Tutte lo modiiglie col nuovo anno fi-
n'inziario sono abolite, 0 Saranno sosti­
tuita do diplomi di benemerenza. 

* « 
La « Scuola niodarnai> Sommaria del 

num, 2 (domenica 9 ottobri)): 
Noto setti ma nuli, Ebdo Itadari — Pei 

nostri orfani, K. ìiUra/alle — Polìtica 0 
scuola, V. — Lo scuole italiane all'estero. 
Tiberino — Chi è Umberto Cai-atti — La 
rappreaciitaiiza delle Maestro nella Commis­
siono ilei Jl. l'elisione -^-'Voti del Con­
gresso — Enrico Panzuoolii, 0. — Didat­
tica — Jl campicello acoliistioo — Pro­
gramma didattico — Pìccola posta — Con-
Bul6n-.!a legalo — Temi scolastica — Ul-
tìm'ora — Dalle Provincie, 

F a g a ( p n M | 11 — Il nuovo organo 
— Domenica 'Z'ò oorr, avremo l'inau­
gurazione del nuovo organa; collaudata 
dal m. Ravanello e dal m. Franz, 

Sarà uno festa solenne. A suo tempo 
il programma, 
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aedutH «. aaiiimono di Tustira un'pmo, 
mezza doziina, una dozzina di bambole 
nel costumi tradizionali friuiani, o da 
signore, da pierrettes, da bébét, eoa. 

Tutte lo bambole però, destinate al 
l'Esposizione di Natale, dovranno es­
sere spedite per Roma ai primi di 
Novembre. Ls ritardatario conoorre-
ranno alla Mostra per la Befana. 

• 
* # 

E viene naturate una proposta : tutti, 
coi ritagli di stgfife, di nastri, di mer 
letti ohe abbiamo in oasa, possiamo 
vestire delle bambollne, anoò» di poco 
prezio, e regaUrle al sotto comitato, 
il qualu potrà metterle in vendita a 
benoflzio del fondo < materie prime » 
indispensabile per spingere il lavoro 
fra le operaie ohe non sempre hanno 
i meixi por aotooipare la materia e la 
mano d'opera E tatti, signore e si­
gnori, potrunno sffloaoemeota aiutate il 
sotto oomitato in questo riparlo (ma. 
terie primt) aon offerta di denaro, di 
atoffe di ogni genere, di oampioni, mo­
delli, disegai, i qiali, aoorasoendo. ,1 
fondi del «otto oomttato, ne aoaresoe 
ranoo l'et'floaoia e lo sriinppo in prò 
delle alasse tavoratriol. 

« « 
Sempre allo soopo di diffondere som 

pre più i vantaggi che dì propone que­
sta benemerita Sooietii, il Sottooomitato 
ha deciso ohe: tutti i lunedi, dalle ore 
12 1|2 alle i4, una o piil signore dol 
Sottooomltato si troveranno nella sede 
del Comitato Protettore dell'Infanzia 
(Via della Posta, ex Filippini) a dispo­
sizione di chraaqud desidera consigli, 
schiarimenti e informazioni ; aooette 
ranno ed esamioeraano lavori e si .'pre­
steranno in tutti i modi per faoilltare 
l'opera del Sottooomltato e giovare 
alle lavoratrìoi. Speriamo ohe queste 
corrispooderanoo flduoiosa e voiaoterose 
alle egregie persone ohe desiderano 
soltanto il loro bene. 

Y 

Banera del UTOH di ndùe s fnnncia 
Alla seduta di i«ri sarà della C E . 

ed U. G. della C. di L.. l'U G, non era 
io numero per discutere e deliberare 
sulle modalità per il oonaorso al posto 
di segretario Vennero però trattati 
alcuni stTari d'ordinarla aumiaistra 
zlona e rimandato a sabato l'oggetto 
riguardante il concorso por il Segre­
tario. 

Scuola e Famiglia 
La Presidenza del « Patronato Scuola 

e Famìglia> ha pubblicato il seguente 
avviso : 

L'iacr.zlone all'Eldiioatorìo oomiocierà 
il giorno 14 ottobre e coatinuerà Suo 
al 17 incluso, trascorso il qual termine 
non verrà acoolta nessun'altra domanda. 

Saranno accettati faDCiulli e fanciulle 
dai sei agli undici anni i cui genitori, 
per constatato ragiooi di miserabilità, 
non possono assisterli e sorvegliarli 
dopo l'orario scolastico 

Tutti quegli alunni che durante il 
testé chiusosi corso autunnale frequen 

I tafono con asaidtiilà l'Educatorio, si 
1 riterranno come regolarmente iscritti 

a por essi le lezioni avranno principio 
il 18. 

Le iscriziooi si riceveranno dalla 
Direttrice nei giorni stabiliti, dalle 3 
alle 5 poffl., in un'aula della Scuola 
elementare a S. Domenico. 

I nuovi ammessi sì presenteranno 
all'educatorio lunedi.S4 oorr. 

BuiMi 12 ~ Lo stemma del nostro 
Comune — T'aan», n p'n bove, ma non 1 
vedo più in te il vigore e la pace che 
una volta mi infondevi nel cuore. Le 
discordie fra I tuoi padroni fan si ohe 
il bifolco che ti spinge ti obblighi som 
pre a camminar di traverso. Chi meglio 
ti strigliava ti ha abbandonato ed ora 
ti dea da bere quando hai fame e da 
mangiare quando hai sete, 

Ei è proprio cosi ohe van le cose 
del nostro Comune, di ooi il bue ò lo 
atcmma — simbolo di forza e di pace. 

Di pareochi anni era sentito il bi 
sogno di un Ideale scolastica ma, per 
non spendere, non si è fatto mai niente; 
quost'anno non ora più possibile dili 
zionare, cosa pensano allora i nostri 
•palns patriaet Trattano ed acquistono 
il palazzo Barnaba, affare buono, ma 
sempre affare che non à oosa di Indole 
amministrativa, perchè il Comune non 
pn6 poi rivendere od affittare un po' 
all'uno ed un po' all'altro a quel prezzo 
che crede, né tanto meno poA far dai 
debiti per comperare braide, orti, can­
tine a granai di coi non ha biaogao. 

li'affare era fatto, ma per adat­
tai vi le stsuole era proprio un affare 
serio ed allora trovano fuori un aftro 
ripiego, dicono: trasportiamo l'ufflaio 
municipale nel locale Barnaba e fac-
o<amo scuole nei locali del Muoicipin. 

< Peso el taoon dol buso » ; perché 
SI disturba chi sta bene per star male 
tutti due. La cosa passe al Consiglio 
con voti nove contro sette. 

Ora domando io: quando cesserà 
questa Ipocrita scusa deireoonomia ohe 
non ne lascia fare una di bene? Quando 
si imparerà a provvedere direttamente 
ai bisogni del Comune tirato avanti a 
forza dì ripieghi? Quando occorrono 
acuóló, bisogna far sonoie e non cantino 
0 granai. 

Si ritiene però che la Prefettura non 
approvi l'affare Barnaba che non sod­
disfacendo ai bisogni del Comune noo è 
opportuno, 

Intanto in paese il oislocntecto é 
generale, si parla di dimissioni di otto 
0 dijci consiglieri, si perdono i mi­
gliori lasciando cosi il — pio bove — 
nelle mani di macellai e venditori di 
budella che ne faranno scempio Anche 
verrà a prendere la frusta altro pa­
store: il Commissario regio. Catilina. 

IP'almBnow*, 10 - - In Pretura — 
Dai rr. carabinieri di S Giorgio di 
Nogaru vennero tratti io arresto certi 
Tognan Giovanni di S. Giorgio di No-
garo e Cosun Giuseppe di Carlino per 
BsplBziono di pene. 

All'udienza penale di oggi vennero 
condannati Lupieri Luigi di Marano La 
gttnare a lire 80 di multa per ingiurie 
e lesioni, Mlsalo Benedetto di Bagnarla 
Arsa a giorni 6 di reclusione pur furto 
oSavorgaan Kosario di Carlino a giorni 
7 di reclusione pure per furto. 

Bas"*i**>'*( I'' — '"•'B «illinia 
dol funghi velenosi — Nella famiglia 
Tisjot sono morte anche le altre due 
bambine che, come vi scris-ii, trova-
raiiai gravemente ammalate per aver 
mangiato fanghi velenosi, e la madre 
trovasi io pericolo di vita. 

Oggi qui à morta, anche avvelenata 
dai funghi, oert» Carolina Cocolo, il 
cui manto veraa pure per la stessa ra­
gione, in gravissime condizioni. 

Il paese è dolorosamente impressio­
nato per questi luttuosi casi e prepara 
alle vittime solenni funerali. 

T o l n t s i e z o , 11 (C?orn'sj>) — Con­
siglio ooiDUnale — Giovedì alle H si 
radunerà il Consiglio Comunale. 

Fra gli oggetti che figurano all'or 
dine del giorno troviamo la proposta 
di aumento delle stipendio al dottor 
Gominotti, le domande di aumento dello 
stipendio del messo comunale, le no­
mine di iosegnanti, la nomina del Sin 
daco, di un membro della Congrega 
zione di carìfà, della Commissiona 
elettorale pel biennio 1905-906, il bi­
lancio preventivo pel 1905, ecc. 

L'arresto di Vitlorlo Lana. - E ' stato 
arrestato V.ttorio Lena, che capitanava 
una banda di malaodrioi assiema al fra­
tello suo Romeno Quest'ultimo è però 
ancora latitante. 

_—. «il e »• 

Caloidesoopio 
I / a u o m a s i t i o o — Oggi, 13 ottobre, 

S. Feilolo martire ai tempi di MiiBsiraia-
uo imporaloro, commemorato pi'oeso Conao 
il 28 ottobre. 

E f f e n i a r i d l a t o H c h e 
La terra murata di Latisana 

i 8 ottobre 1457 — La terra mu­
rata dì Latisuoa fu venduta dalla fa­
miglia Malombra a Bartolomeo Ven-
dramin per seimila ducati d'oro e poi 
fu divisa in carati, tanto ch'ebbero di­
ritto a giurisdizione perfino dodici fa­
miglie. La vendita avvenne il 12 ot 
tobre 1457. 

Scrisse in argomento il dott. V. Ta-
vaoi in Pagine Friulane Anno I n. I 
e 80 DO ooflupa la Patria def Friuli 
del 188S, e saremmo lieti di averne 
copia. 

Il prof Oooioni Bonaffons oi rende 
conto in Bibliografia Friulana Voi. Ili 
n. 1447, riassume la memoria del Ta 
vani, ricorda ohe i faiirlatari erano aog 
g< tti direttamente al doge. A sua volta 
il Ijorgo di Latlsana aveva qualche vel­
leità di autonomia. 

UDINE 
(il tOt/àno dtl Friuli porla 0 niMurs 9 1 1 . 

n OrVHltta i a dùfotieiom à§l miUHeo in 
VfUtio <><>'!« 8 aìlt iO ani. * Mh fé alU f8). 
s "• • •• - . . . — 1 

INTERESSI CIVICI 
OellbepAzIon! di Oiunta 

La Giunta comunale nella sua seduta 
di ieri procedeva si segoeati a t t i : 

1. Nominava il consigliare Aurelio 
Braidotti a rtippresentante del Comuns 
per il triennio 1904 805 906 nel Con­
siglio direttivo della localo Società frii 
gli agenti di commercio. 

2. Deliberava di proporre al Consi­
glio comunale la continuazione par 
l'anno 1005 del sussidio di lire 100 
alla suddetta Società. 

'i Deliberava di ritenere escati dalla 
tassa sugli spettacoli e trattenimenti 
pubblici, i balli pubblici, tenuti all'a­
perto, in piazze, strade o cortili, a cui 
si accada liberamente e gratuitamente. 

4. Dava parare favorevole allo schema 
d'istruzione per l'applicazione dalla tassa 
sugli spettacoli pubblici oompiluto dalla 
Ragioneria e di sottoporlo alla appro­
vazione dol Consiglio oomnaals. 

Sooieià Anainliina Cooperativa 

"Le JodusbìB Pamminili italiana,, 
Sottooamitato di traine 

Finalmente, dopo lunghi mesi dì aa 
senza, lo signore del nostro sottoco-
mitato 8i rinuirono lunedi IO corrente 
nella solita sede del Comitato Protet­
tore dell'Infanzia per accordarsi sui 
modi migliori di promuovere l'attività 
invernale nella signora stasse e fra le 
lavoratrici che aderirono alla Coope­
rativa. Alla importantissima seduta e-
rano presenti : co. Cora di JBrazzà, 
presidente dal Consiglio d'Aiamiois^ra-
zione in Roma ; signora Striogher, ohe 
rappresenta a Roma il nostro Sottr>co-
mìtato; co. Toscano-Caiselli presidente; 
bar, Peteani Facile a siggre Fraeas-
setti e Nigris vicepresidonii; signorina 
Misanl segretaria ; sig, Morpurgo, con­
tessa Cecilia di Brezza, consigliere; 
co Farlatti di Oaporiaco'<, delegata di 
S. Daniele, oso. ecc. 

« 
« « 

La co. Cora di Brazzà dà interessasti 
spiegazioni sni''andamento delie vendite 
in iìoma, sui sottocomitati che impa­
rano di giorno in giorno a lavorare 
meglio e promettano splendidi risultati, 
sui lavori più facilmente vendìbili, ecc. 

La signora Striogher conaigtia alla 
lavoratrici di mandare a Roma un cam­
pionario di quello che sanno faro, e 
ogni oggetto sia acoompagnato da oh'<ra 
e precise informazioni riguardo a! prezzo, 
ohe varia secondo il variore delle di 
meosiosì e delle qualità della materia 
prima, riguardo al tempo necessario per 
riprodurlo, eoo. 

Incontrano moltissimo s farono sem­
pre vendute le scatole in legno bru­
ciato e dipinto: sì consiglia dunque di 
continuare la riproduzione scatole. liin-
ssiranno graziosisaimi i giocattoli in 
legno pirografati e dipinti, le carriole, 
ì piccoli mobili per le stanzette dei 
bambini (sedie, tavolini, armadi, tutti, 
possibilmente, smontabili per ridurli al 
minimo volume e diminuire le spese di 
trasporto) ì mobili par bambole, eco. 
Avranno probubilmonte smercio i cor 
redini por bambini, oho finora mancano 
alla Cooperativa. 

Prima però d'intraprendere qualunque 
lavoro sarà bene consultarsi oon qual­
che signora dol Sottocoaiitato, per non 
correr rischia di far cose di non facile 
vendita. 

Si ammirano moltissimo dei tessuti 
a mano, i cui campioni roooero rao-
coltì nella provìncia. 

* 
* * 

La contessa di Brazzà propone, por 
cominciare senza troppa spesa, di far 
tessere alcune sciarpe di seta a bordi 
colorati con disegni tolti dall'antico: 
se, com'è probabile, verranno vendute, 
si potrà a poco a pooo richiamare a 
nuova vita l'arte della tessitura a mano 
e portare sollievo io tante povere ca­
supole e abituri montani. 

La contessa di Brazzà avverte poi 
che per favorire le vendite di Natale 
si terrà in Roma una grande Esposi 
sizione yaadita di bambolo vestite nei 
diversi costumi regionali d'Italia oppure 
in toileltes fantasia, antiche a moderne, 
Le bambole potranno rappresentare no -
mini e donne, fanciulle e bambini. 

I sottooomitati e le cooperative di 
lavoratrici hanno facoltà di esporre 
anche * scena caratteristiche «, parche 
non sorpassino le dimansioni stabilite. 

Milano propone già: l promessi sposi; 
Padova, lezione di una professora 
del Medio Evo agli studenti e studen­
tesse dell'Università; Cividele, una cu-
ciua dall'ampio camino e dalle suppel­
lettili istoriato, cogli sposi che ballano 
la stdi'ar,;; le scuole cooperative di 
Brazzà, un gruppo dì merlettaie ohe 
lavorano e un carro di fieno con bimbi 
e contadini intorno; la signorina Nigris 
riprodurrà pel sottocomitato di Udine 
«La sfoglia> (sfpgliatura del granturco). 

Parecchie delle signore pi'esenti alla 

Cronaca agraria 
Song in oorso gli studi della Com­

missione nominala dal Minialaro di 
agricoltura per regolare le esperienze 
di concimazione del frumento e favo 
rire la produzione fromentaria italiana 
(speriamo anche quella dell'Italia sot-
tentriouale). 

Per queste esperienze è stanziata 
una somma di 150 mila lire. 

La r i f o r m a daltn S t a i u t a 
de l la S a o i e l à a p a r a i a . La com­
missione per la riforma dallo statuto, 
composta dei sìgg. Calligaris, Carletti, 
Cossìo, La Rocca, Tonini, decise di 
tenere un'altra seduta lunedi, e fu pas­
sata al rag, Carletti la posizione per i 
suoi studi. 

Craoa Raaaa i ta l iana (Se- ' 
zione di Udine) — Il sig. cav. Giorgio 
Gaspari per ricorda dell'amatissima 
sua madre sigoora Angela Tomadoni 
rad. Gaspari rimaritata contessa Gaz 
Zola offri L. 100,— alla Croce Rossa 
perchè sia inscritta ira lo Socie Per­
petue. 

La Presidenza ringrazia rivameote, 

AII'lBlituto Filodrammali-
a o Taoba ldo Cloani. Questa sera, 
alle ore 21, seguirà al nostro Istituto 
Filodrammatico l'annunciato tratteni­
mento con la rappresentazione del bel­
lissimo ed importante dramma di De­
metrio Alati « Per la vita » dramma 
«ile, corno si disse, fu premiato in un 
Concorso drammatico a Milano. 

E' a tesi, a riproduoe fedelmente le 
ansie di un povera professore che ama 
una ragazza contesagli dal tristo morbo 
della tubercolosi. 

il risuitato degii osami 
R. LIeso Ginnasio < iasopt Stallini » 
La aesfiono autuanala d'esami fu 

ohinsa ieri, con le apprarasioni se­
guenti : 

alla «laise i . ginn'-aiale ta ammesso 
Pinssi Ottone ; 

alla S. ginn, tnvòtio pPiiMoasi Fab-
brovìcb Emanuele, Lippi Marco, Mà-
moli Marcello, Polioreti Antonio, Rng-
gcri Guido, ed ammessi Cossettl Fran 
Cesco, Padani Ottaviano, Mollnaro 
Amadio. 

alla S ginn furono promossi Oblzzi 
Irma, Pagani Raffiello, Viezzi Angela, 
od ammessi Berteli Paolo, Bruseschi 
Pietro, Casali Massimo, Della Pace 
Odorloo, De Monte Arturo, Martina 
Mario, Rinoldo Federico, Zincani Giu­
seppe; 

alla 4. ginn, furono promossi Co­
lombo Giuseppe, Comesaattl Mario, Con-
tia Gaetano, Grossi Francssoo, Leo-
narduzzl Edgardo, Magistris Uberto, 
Moadaibì .OiullOr Mo}̂  Araandal Sadoig 
Oiovanbi, Strolli Franoe'soò.'éd ammessi 
Brunetta . Onorio, Cesare Ottaviano,. 
Colitti Giovanni, tolazzì Vittorio; ' ' 

alla 5. ginn, farono promossi Gia-
(Utmini SgtdlD, OrittO-Bióndì Italo, Mar­
chesi Agostino, Marcovich Vittorio, ed 
ammessi Bonanno Pietro, BrosadoI» 
Oiovaunl, Corgnaii Gio. Batta, Loonar-
dazzi Aldo, Peccol Natale - Camillo, 
Rublo Mario, Tonuttì Elio; 

dal ginnasio furono linenniati Boc-
cacclnl Giovanni, De Franceschi Gio-
Bitta, Fslletti Dario, Levarla' Aniooio 
e Riva Mario (alunni pubblici) e 'But-
taxzoa' Luigi, Colletti Anna, ..pomelli. 

.Già. Batta e Degan\itti Ida (studenti 
primati); : • ; • 

alla alasse 2 liceale furono, promossi 
Russo Pietro e Zincigh Celestia Cesare; 

,alla alasse 3 liceale furono prò 
mossi Chiurlo Bindo, Cirio, Luciano, 
Petruoci G.u. Gaetano, Ubortazii- Er­
nesto ; 

dal Liceo furono licenziati Borsetta 
Leone Rodolfo, Fantoni Giacomo, Fian-
zoiìnì Attilio,.candidsiti estoroi. 

E' aperta i'ins'oritione alje classi 
fino al giorno i6 dal corr. ottobre., 

Lo indicazioni relative alla carte che 
ciascun interessato deve all'uòpo pre­
sentare si possono avere dalla segre­
teria verbalmente. 

La lezioni avranno principio lu'nedì 
n ottobre corr. alle ore 9:30 per la 
classi ginnasiali; aite 10 per le liceali-

Scuola Normale t 
Promosse alla secondo, .coipplemeu 

tare: Baftìstutto Luigia, Bòcòaccini 
Luisa, Buccaccihi Margherita, Caval­
lari Paolina, O'Aronoo Santa, Malafatti 
Margherita, Toffoll Angelica, Toso Mà.'ia 

Promoifse alla terza: Buldisserà Maria, 
Bergagoa Ijstizi», Della Vedova Maria, 
Da Vioccnti R^na, Giacooetti Alice, 
Saodri Natalia, Zannoui Pluoidia. 

Licenziate dalla «lassa terza; Alfieri 
Vittoria, Fantnzzi Rosa, Marangoni Loo-
nilde, Mlohalaz2l Lucilla', Leaardóo Gio­
vanna, Sosterò Maria, 

Ammesse alla prima normale; Cac 
duasio Giustina, Corazza Angela', Ta-
nizzo Teresa, Cbiaruttini Marta, Cud-
chiari Giustina. 

Promosse alla seconda normale: Gè 
rnSai Ardenìa, Picotti Saotioa, Flutti 
Maria, Toso Elisabetta. 

Promosse alla terza: Ghiaruttinl Sara, 
Forster Anna, Magistris Mari^, Pinzani 
Anna. 

Furono licenziate: Maria Cavina^o, 
Orsola Marchetti, Regina Kegini, Vii-'-
ginia Zorattioi, Margherita Sa-idrella e 
Beatrice Locatelli, 

Oggi si chiadouo gli es^mi di COD-
oorso alle borsa di 'studiò] ' ' ' 

; Scuola Teonioa 
Promossi alla 1 classe : Zambon Ar­

turo e Grovatto Elia. 
Promossi alla Z classe : Agricola 

Carlo, Dabbene Sady, D'Està Lorenzo, 
Fattori Vittorio, Polidoro Rifffwle, Tu-
razzi Silvio, Botti Gmlio, Cancìani Um­
berto, Costella Mario, CilioDÌ Achille, 
Cortelazzo Ettore, Cncohìni Eugenia, 
0 ' Este Antonio, De Lorenzi Vito, Oo 
bessì Attil 0, Loi'entz Mario, Moraasi 
Riccardo, Parcotto Alfredo, Poaavento 
Ettore, Toniutti Giorauni, Bissi Gio 
vanni, Broili Franiiosoo.'Caldano Pietro, 
Del Mestre Mario, Moretti Lodovico, Ide 
Pellegrini Fiol Umberto, Boroaòcin An­
gelo, Corvetto QioTanni, Placep.Ferdi-
nondo, Ségrè Ercole, ' Bùraccì Fedele, 
Hack RuDuto. 

Promossi alla 3 classo : Adami G B , 
Bortolotti Valentino, Cozzi Enrico, Dalla 
Bella Mario, Monti Gino, Nigris Santa, 
Petrin Giacomo, Piassi Romano, Rava­
nello Antonio, Sornaga Letizia, Tiani 
Alcide, Zaoalli Aldo, Zanelli Ginn, Gal-
lizla Floriano, Leoncini Domenico, Leon­
cini Leone, 'Tamburlinì Antonio, Zampi 
Borico, Asquinì Mario, Boroanoln Er-
me.1, Caffaro Ezio, Canelotto Luigi, Go­
nio Giordano, Cotiiìni Giuseppe, Cre-
meae Cesare, Di Santolo Guglielmo, 
Darli-Guido, Fosoolini Lnigi, Lesa Giu­
seppe, Recami Erasmo, Sandri Guido, 
Pluteo Giuseppa-

Licenziati : Bassaoi Umberto, Car-
gnelli. Lidia, Colutta Antonio, Conti 
Mario, Crosato A.ido, Dal Favaro Ma-
rlÀj Ghlrardioi Domenico, Mosca Mario,' 

' Niculoso FùPnioo o,8&nttlimii Giovanni, 
S'iraflni Guido, Siron Mario, Zannili 
Amooii), Amico Giuseppe, Carnevali 
Umberto, Da Marco Ferruccio, Gori 
Giuseppa, Mlchelooi Michele, Nigds 

. Giovanni, Rgo Oiovanoi, Rossi Quinto, 
! Magaldi Umberto, Graffi I^uigia. 
j Ittlluto Teonioo. 
I Promosal al II corso: Beliaviti» Aldo, 
' Da Conoiìia Alilo, Del Fabbro 'Pietro, 

Marchiani Ippolito, Marangoni Giacomo, 
Magistris Borico, Somed'a Fabio, Tome 

I Antonio, Bcrgagna Tacila, DI Colloredo 
i Bertrando, Gervasutti Gino, Laiaoona 
, Federico, Martin Sarerioo, Mosobini 
j Giacomo, Queroi Lucio, Gentili Simone, 
1 Di Colloredo Visoardo, Zanelli Perdi 
1 Dando. 

Promossi al III corno: Fidlo'o-Mate-
matica: Brentana Gustavo, Di Tom 
Attillo, Zoo Angelo. Sezione industriale: 
Littassi Leone, Provvisionato Marco, 
Seziona agrimensura: B'atoql Guido, 
CIgalna Tullia, Clerici Alessandro, Fo-
ghitil Aurelio, Mazzoli Raffaele, Sbuelz 
Dino, Comoda Giuseppe. Sezione comm. 

S»;rjtg.<'' Bàllico Diego, ;'Fulvio Mario, 
Zucoaro' Rambaldu. . , , • 

Prolilo'osI• al ÌV corso: Sezione Fis.-
Mat : Leonarduzzi Mario, Angelini Va­
lerio. Sezione agrime,isnra: Do Fran-
cosohi Luigi, TosnI'ni Umberto. Sezione 
comm. e rag: Alberghetti Gipsappe, 
CaBiei'OBi VinoenTO, Oaspardl Pietro, 
Rinaldi Pietro, 

Daremo domani i nomi (lei licen­
ziati; 

AVVISO ALLE MAMME 
Le scuole elementari comunali si 

aprano — rammentiamo alle mammine 
-̂̂  posdomani, venerdì, Ì4 otfobra 

Probabile chiamata 
di un' altra classe 

Si parla della piasse 1879 
h'Ilaliit Mililarf pubblica : 
« Da tonte non militata ma ntteiidibile 

oi si conferma il riohiamo olla armi doJla 
olasào 1879. Tutto sarebbe gli disposto e 
il relativo decreto sarebbe di Im'minOnto 
pulAlicaiione >. 

Siccome la notizia è data da uu giornale 
militare, cosi tutto fa ritenere ohe sìa 
osntta 0;por lo nieno olia abbia un qualche 
;fondamentoi ' . - - . , -j -• .'ì 
, -Infatti, malie l'EatrcitOi organo .dei Mi-
iiiatiSrO'dalla'giieiTà, • t r i ' mólti 'arzigogoii 
fa prevedere psà'sib'iìe e proBabìlo 11 ri-
cliiarao di un'altra classe speoialraente in 
vista dolio sciopoi'o ferroviario. 

• " r i o h i a m a t i , , della classe 1880 
sì presentano ogiji, ai recapiti indicati: 
al Deposito in v^a Missionari, alla Ca­
serma dei Carabinieri in Via Gemona, 
al recapito provvisoria in Via dei Teatri, 

Se ne vedono in giro parecchi, a 
brigate, fra l'allegro e il maliDConìoo 
— malinconia sincera, e - allegria po­
sticcia —- con l'aria di gente pochis­
simo entusiasta dell'inaspcittato invito. 

Infatti, una bella differenza, poveri 
figliuoli I dai giorni «del coscritto»! 
Allora niente .pensieri — tutt'al più 
< una- furtiva lacrima alla morosa > —. 
ma in fondo l'iBOOgaita, il pensiero di 
vedere tanto,nuovo mondo, la coscienza 
di un debita da pagare, la fierezza di 
essere soldato, e poi «con veat'anni 
nel core.. . >. 

Ma adesso!.II debito pareva pagato; 
con un bel sonpirone .si era. detto: •-. 
E' fatta! E già si preparava il pen-
siero e la casa alle sospi ata nozze; e 
per molti era già il fatto compiuto. Era 
ripreso il mestiere, ritrovato i l .posto 
di lavoro.. Inveoe I „ 

La è dura, poveri fii{iittolit Ma è 
legge, e bisogna obbedire. 

Possiate presto ritornare, o nostri 
bravi giovani, soddisfatti del nuovo 
dovere compiuto, senza alcun penoso 
ricordo, senza aver veduta le tristi ore 
del «servizio di pubblica sicurezza». 

IL tìiHovAoo. 

Il n u o v o g0n»r»la. S' arrivato 
a Udine il nuovo comandante. del pre­
sidio, maggior generale Piigi. 

All'illustre ospito il nostro benvenuto, 
in .az ianda a g r a r i a oeroa im­

piego un provetto tecnico, conosciuta, 
oon diplomi e refereotie ìuaccepibili. 
Sarebbe un ottimo acquisto. — Rivol­
gersi al Direttore del Friuli. 

Il bravo preatigiatore Bar> 
b a r l g o continua nei nostri ritrovi a 
dare splendide rappresentazioni, diver­
tendo immensamente gli spettatori. 

Questa sera alle 7 30 darà un trat­
tenimento all'albergo * \l Commercio », 
con un programma dei pìb attraenti. 

'"CÀRDIAèl!! 
Volete iti. modo rapido sicuriBsimo soao-

eiare por sempre i vostrf mali, disturbi di 
onore reoonti e oronioi? Volete robustezza, 
calma perenne dell'organismo ? 

Opuscolo (gratis. — Scrivere : 

Premiato Lab. Farm, Ott. CANDELA 
A l z a n o (Bergamo). 



IL F R I U L I 

A l l a «arfufti l i e i C o m i f i i t a 
d i r a t l i v e d e l l ' U n i o n a d a l l » 
d a m a r e d i a a m m « i * o ! a Hai* 
l lBt t»! la Caoiora di Udine sark rap-
prasODtata dui Presidente oo. oomm, 
Elio Morpurgo. 

Le dette rioioni saranno tenuto lo 
Roma nei giorn 15 e 16 corrente e 
Ti saranno trattati questi argonaenti: 

1. Nomina della PresidenK» dell' U-
nloae' 

i. PrOTTedii)ii>'nti a tutela dii non-
ocrao italiani) nello Esposizioni inter­
nazionali all'estoro 

3. MudifloDìloni alla logge sull'ini-
'j^osiA'dl riocheaza mobile. 

4. Sui limiti delle faooUlk oonaegae 
ài Comuni' per la munloipaiizzazione dei 
p«bbU4L MPTizi. 

5. ProTTeriimenti a favore del com-
meroio del riso. 

6. Parere sui disegno di legge per 
1A tutela, jlel oommeroio dei conoimi, 
degli aliménti pel bestiame,' eco. 

7. Svilo-procedura per 1 piaooli fal­
limenti. 

8. i^orme per disciplinare il com-
mereia lempar,^neo e g rorago, 

9. Estensione dell' uso del 'Toglletto 
bollato anobe alle compraTendìte dì 
merfll e derrate fuori di Borsa. 
. . ,10 . Stilla eonoessione per usi com-
nd^ereiali dulie aree demaniali nei porti. 

' U & J . 1 ' O s p i t a l e 
venne ieri medicato il fabbro meooa-

' Dico Baris Giacomo di Udine per 
' achiacolameiito al dito indice della 

(nano destra prodotto sul lavora per 
badutn'di nu ptasu di ferro. Fu dichia­
rato^ guaribile io 20 giorni. 

'Pù pure medicata il meccanico Mai-
oaVdis Punta, d'as^^.28, di Udine, por 

. oòntuslone ai dorso del piede sinistro, 
e dicbiaratu guaribile i n? giorni. 

- Cronaca gladizSai*ia 
' Il segretario cairiinala di Saoile — 

Lia Coite d'Appello di Venezia ha con­
fermato ieri la sentenza contro 11 se­
gretario comunale di Saoile Carlo Carli, 
gili.condannato per peculato. 

. . ' f I O O O I J L T O S T A 

'['"A. Si , PaluJzS! a domani. 
• X Jtf.,'Tolaezjo; al pnbbSiea da Ieri i 

?aSbi«mo. aoolie ripetuto il memento al P . ; 
I saluti. ', 

Stoea.?el avrebbe annunciato cho non 
potrà resistere cho flou a tutto no­
vembre 

L^ libertà non basta 
(Dalla «Qe&ocnudl̂ » di Cremoa») 

«La liberta sala non''basta. B non basta _ , . _ , , 
a nessuno! aè.sl'benessere dei lavoratori ) Torrigiani e warohese Bld'olfl. 
né all'autorità e al jreptigb del Governo. , i^ insondoni all'Istituto .i chiudono 

Alfro occorre di pift SoBtUMioao'ovitaló ' • • 

camera diplomatica del 1903, sei di 
essi vennero nominati attachàs di le 
gaziono e uno applicato voloutario nei 
consolati. 

Presidente del Consiglio direttivo à 
l'ex ministro VìsoonU Venosta, e fanno 
di osso parte i senatori prinoipa Cor­
sini e Canonico,' i deputati marchese 

per tutti ! oefloprono" rifcttiie, organi'óie di 
mBole economica, sooialo, politica", ainmi-' 
nistratita, èfiluoitUya. i ' -; , 

Senia di 4uosto la libertà è uiia formula 
vuota ohe può coprire la_miseria e.l'inoo-
soi^^a, V ofâ  non tosta ad evitare né • il 
disagio, economico, né il maleesere scoiale, 
né l'irraqnietetóa politica', e non basta 
mSndi.a prevenite le esplbsioniiooiae quella-
del giorni soorsl, innanzi » oni il Ooverao 
sprovvisto di indirizzo e privo di flnaliUt, 
non ha visto altro modo dì .salvarsi ohe 
quello di recitare il «confiteor» e far ap-
pello'alle sue iutfljzioiU'pte^liSare ì fatti. ' 

m l'espediente nòli è tnà' soluzione in 
oui si possa fidafOi 

0 lo Stalo ooittprende il,'«no. compito di 
riformatore e so'porre iri ntto,*largivmente 
e organicamente, Ct sua opera di previdenza, 
di moderazione, di equilibrio; di garanzia 
giuridica per tutti ; 'e solo in' questo caso 
potrà avere il prestigio ohe . conviene alla 
sua autorità politioa e sociale e la confi­
denza della grandissima maggioranza delli'' 
Nazione. 

Ovvero, crederà vivere alla giornata, di 
espedienti, di scappatoie, di burle, di irrif 
Bioni alle minoranze ,— eia; anoke 'itntto 
questo coperto dagli ossequi formali alla 
hberti — e in questo oaso sarà un fhgile 
meccanismo, ohe pud essere rispettato, fino' 
ad un. c'erto punto, per momentanea con­
venienza 0 per oalcolo, ma'che può essere' 
umiliato all4 prima » vampata rivoluaio-* 
naria » (stile « Tribuna *), ,o infranto dalle 
forze che esso aoa ha saputo coordinare e 
tanto m^uo domiaamf.., 

* « 
Queste parole sono... del,«giornale d'I­

talia». Noi non aappiamo se Sohnino, sa­
lendo il potere, sarebbe ccsj largo distii-
butore di riforme e di libertà, come pro­
mette oggi nel stxo organo'. Temiamo anzi 
il oontrarioi ' ' ' ' 

A p^ni modp abbjamo..voluto riportare 
le'- sui' pàrolèf'còme' pròvà"bhe le idee buone 
debbono avere, a parole; il 'suffragio anche 
di coloro ohe a fatti' aaróbbero 'disposti a 
violare. - ' '• ' . 

il 31 ottobre. 

; Rote e notizie 
ALTRI SCONTRI DI TRENI 

Alla Stazione di Treviso 
ifapeo'qhi fMrili • oonluni 
lersera alle 9 18 avvenne alla sta­

ziono di Treviso uno scontro fra il 
. treno N.. 20 della Società veneta pro­

veniente da Vicenza, e il treno N. 6'ih, 
proveaiente da Belluno, 

' Ne avvenne l'acoavallamento di due 
vetture e il deviamento di tre carri. 

Il maohìnista Arcangelo Corazza, del 
treno- N 625, riiisol a salvarsi saltando 
a terra': invoce il fuochista Agostino 
Caller riportò una contusione alla testa. 

Il conduttore del treno n. 20, certo 
' BDTÌOO Alberton, riportò pure una fé. 

n ta alla testa' e il macchinista Fede­
rico Mazzàro^ riportò nell'urto una lieve 
contusione al braccio sinistro. 

Del viaggiatori rimasero leggermente 
ferite alla testa la signora Emilia Bi-
gagiia ed una sua bambina. Altri viag-

''rglatorì" rimasero leggermente contusi. 
Lo scontro avvenne per una svista 

. del deviatore Demnner, il qualo venne 
condotto in caserma dei carabinieri 
a disposizione dell'autorità. 

In Amer ica 
TRENTATRE MORTI TRENTA FERITI 

Si telegrafa dd New York notizia di 
un tremendo disastro. 

Un treno di piacere carico di viag. 
giatori ohe ai recavano alla Espogizìone 
di Saint Louis ha urtata contro un 

. treno merci. 
Fu nno sohiaociamento orrendo', cai 

segui sabito lo scoppio e l'incendio. 
Finora sono stati trovati trentatre 

' morti, e una trentina di feriti, molti 
. moralmente. 

Ma si crede ohe le vittime siano 
assai più. 

Alla ricerca del "radium,, 
li prof.- Nasini, Rettore magniflco 

dell'Università di Padova, ha decano di 
partire con gli assistenti Anderlini e 
Levi alla ricerca del radium nelle 
terre di Larderello, In provincia di 
Volterra. 

La spedizione, che richiederà molto 
tempo e fatica, & «tata favorita da un 
amico del prof. Nasini, il prof MaUd 
di Londra, e dal proprietario dei ter­
reni di Larderello, conte Florestano 
de Larderei. 

La * Rivltia P«llagr0loglos Italiang > 
— Fascicolo uum. 5 (anno IV) - set­
tembre. —^'Sommario; 

Dott. L. Zanon), Su i riflessi cutanei 
dell'arto inferiore nei pellagrosi. — 
(Dott. 0 . Autonini), Si abbandoni il 
mais. - ^ (Dott. 6 . Antonini), Dazii e 
prezzi del grano. — (Dott. G. Antoniul), 
Peliagrosario di Mugliano Venet, 

Notizie dalie Provincie : — Ancona, 
Belluno, Ferrara, Lucca,- Mantova, Mo­
dena, Parma, Pesaro, Reggio Bmilia, 
UdiDo. 

Iiibliagra0a (dott. A Campan-), Pel-
lagra e paragingliua Vassalo. 

(Dott. U. Cirillo),.La Cucina ocouo 
,)ntaa. ,di Martignaooo. 

(Oolt. 0. Bidaloui), La pellagra e 
sua cura nella provincia di Dologun. 

(Dott. p . Torsellini), La pelhgra nella 
provincia di Forlì. 

(Oolt. Qt Ales.ùn), Resoconto monis 
1903 della C'jmmissmne provinciale di 
Padova contro I J pel)->gra. 

(L. Perissutt-), Noi pciUgi'osario di 
Moglianu Veneto. 

Varietà : Il Protargolo e la pellagra. 

E MERCATALI dir.fifopr. i-iipjns. 

Nelle oro pam, di ieri cessava di 
vivere 

SEBASTtftNO VI^NItli 
d'anni 70. 

La moglie, la figlia ed il genero 
Gaetano Scaccia no danno il triste an­
nuncio pregando di essere dispensati 
dalle visite di condoglianza. 

Udine, 10 (Ottobre 1904. • -
. I {onerali seguiranno Oggi alle ore 3 
pom muovendo dalla casa sita in. Via 
del Sale, n. 1, 

B a l l a l l l n o m e t e o p o l o g i o o 
BDOffl — Rivo Castello 

Altezza sul mare m. 180 —- sul .suolo m. 20 
Ieri 11; piovoso. 

Tomporat. mas. 15.0 1 Minima 8.7 
Media; 11.780 | Acquaoad. mm. 5 

O0i 12 ottobre on 8: 
Tei-mometro 10.8 | Mini aper, notte 8.6 
Barometro 765 Stato atmoa. : piov. 
•Vento ! N. B. | Press. : crescente. 

I-S.......J4B5 ; 

Tisi Tubercolosi ì 
in qualunque stadio, oggi Snal-
mente si guurisuo uul nuovo Ri-
travato soientillca: CVtllt. CO-
I J O M B O . — Chieder» Istruzioni 
gratis al Premiato Laboratorio 
Chlmloo Cav. COLOMBO - Rapallo 
Ligure. 

• « 3 W—• •tSS-St^ * -

ftjr INSUPERABILE 
ramnu, OTAITFANHA 

I tmmtàì Arvi] 
« DDlMJii 

b M o a I K hcWgUt y . If - » . 1 UVilia (natìfc - , 
m, I Uq,aUta dolorata In fanmo >• non oatitonsouo ì 
M nttnfi» • ftlM MH d'argsnta o di piombo, «i \ 

WiWmH MNnik 

9tmS. Gk ««OEM 

O«po«tt« presso fi Signor ^ 

LODOVICO "RE .̂ 1 
Aimioitlilera - Hi BuMi Msnlii — UdlM 

m 
gomma Sopra 

PREMIATA FARMACIA 

Giul io P o d r e o c a - C iv ida ie 
Emulsione d'olio gnro di fegato di 

nisrlnano inalterabile san ipafiMflti di 
salos e soda e soatanae vegetali. 

Bottìglia piccola L. 1, media L. 1.76, 
grande h. 3. 

Ferro China Babarbuo «otr«»o rin-
fàrxaiorc del ^cmguo. 

I lOTTinl i lA. 11. 1 . 
Qnostì proparati vennero premiati con 

MniiAULU d'Olio all'Esposizione campionaria 
intfirniizionule di Roma 1903. 

Gabinetto dentistieo CFaeso 
Direzione medioo-ohirurgioa 

£ « « i i * a s l a n i s s i i x a d o l o p e 
Otturiizìonì in porcellana, platino, oro. 

Denti artifloiali itrioonosoibih 
Cotcesiona dai difetti del palato e delle 
anomalie dentali. 

(SOt rOl^A A K U B I O A D r A ) 
T i a « e m o n a , S6 

fni Ettore Obiafnttioi 
per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Visite dalle 13 lille 14 - HemtosioTO, 4 

scarpo 
presso il Negozio 

H t e e MaccÉe I Cucire 
Toodopo D® Luca 

a prezzi di fabbrica 
iu Via Daniele Manin, N. l'1 

Nell'estremo Oriente 
Secondo notìzie da Pietroburgo, sì 

prevede ohe una grande battaglia avrh 
fra due 'o tre giorni. 

Le avanguardie rosse e giapponesi 
si trovano oramai ad un tiro di cannona 
i'uiia dall'altra. 

Attualmente sono segnalate soltanto 
delle soaramoccie fra piccoli distacca 
menti' russi di cacciatori ed esploratori. 

L'abbandono di Jen-tat è supponibile 
quantunque non aia confermato 

La cannoniera giapponese «Heyen» 
affondò il 18 settembre nella Baia dei 
Picoioni in seguito all'arto contro una 
mina. 

Soltanto i nomini dell'equipaggio fu­
rono salvi. 

S c i e n z e soc ia l i 
L'Istituto di Firenze — Il diploma e la 

oarriara — Per ohi vuota insorlversi 
I problemi economici di quoati ultimi 

tempi, cosi complessi, cosi vari e cosi 
incalzanti, hanno mostrato l'evidente 
necessita di non rimanere inerti né 
ignari di quanta le scienze sociali ap­
prestano per risolverli. 

Le classi dirigenti sentono di non 
potersi sottrarre a questo debito di 
civiltà, di progresso e di benessere so­
oialo. 

Ma dobbiamo anche soggiungere es­
sere necessario considerare questi prq-
blemi con una soda e larga prepara­
zione scientifica; e a questo proposito 
ci oompiaciamo del programma di studi 
che con naodernita di vedute offre ai 
giovani licenziati dal Liceo il R Isti­
tuto di scienze sociali di Firenze. 

Fondato dal marchese Alfieri nel 1878, 
si-può ben diro che abbia formulato, 
con sicnra intnizione dei tempi nostri, 
quell'insieme armonico d'insegnamenti 
ripartiti nel tre corsi ohe mettono capo 
al diploma di dottore iu scienze sociali. 

Il nome dei professori ohe (ormano 
il corpo accademico, per la maggior 
parte appartenenti alle Università dì 
Bologna, Pisa, Padova, Perugia, ecc., 
fra cai si notano i senatori Gabba, Vil-

' lari, Luchini, il coma. De Johannis, il 
I Supino, il De Notter, l'Ànzilotti, e altri 
i uotissimi, danno il maggiore affidamento 

della severità degli studi e dell'eleva­
tezza degli intenti cui sono rivolti. 

E' bene che il pubblico coDOdca la 
modernità di questo Istituto, che ha 
dato sempre eccellenti risultati, e non 
dimentichi la praticità di tali studi, 
particolarmente raccomandabili a co­
loro che aspirano alla vita pubblica e 
intendono dare la loro opera iu ser­
vìgio della patria. 

Ma non dobbiamo dimenticare ohe il 
diploma di dottore in scienze sociali 
apre la via ai concorsi per le carriere 
dipendenti dal ministero degli esteri 
(legislazioDÌ, consolati, uffici interni) 
oltro a quelli per gli impiegati supe­
riori di prima categoria, presso il mi­
nistero dell'interno e le r. Prefetture, 
oltre alle cattedre di pubblioo insegna­
mento. 

La relazione per l'anno accademico 
testé chiuso conferma li brillante sue 
cesai! ottenuto dai lioenz-ati dnll'Iat--
tuto. Anche iill'ult mo concur^io por la 

IN MORTE 

di SEBMSTIiiHO «f AMIMI 
Nel pomeriggifr di ieri piacidameute 

spegnovasi una cara esistenza: 
Sebastiano Vanini 

vecchio conduttore d'esercizio di Cafie, 
intraprendente e conosciutissimo. 

Nato in Palmanova nel 1834, gio-
v u e t t o lanciava il suo pae^e oataie per 
recarsi nella nostra Citta ove veniva 
assunto quale cameriere in diversi e 
sercizi di Culfè fra i quali il vecchio 
Caffè a Meneghetto » oho lo c-bb>; anche 
quale direttore. 

Abilissimo e conoscìttore perfetto di 
tutto 0 ò che richiedono lo esigenze di 
tale servizio — buono, alTsbile e com 
pito nei modi, non tardò ad acquistarsi 
la simpatia o la benevolenza di quanti 
lo avvicinavano 

Nel 1866, lo troviamo conduttore 
proprietario de! Caffè «Dante* —poi 
in quello della Società Operaia; ricor­
diamo di Lui lì Caffè Bistian al '(oc 
Ohio Caffè « Pace » in Via Daniele 
Manin, il quale era amiratissimo per 
flue buon gusto e signorile proprietà 

ISbbe poi por breve periodo di tempo 
il Cafie «Minerva», dopo di cho il 
nostra buon Sebastiano si recava a Ve 
nezia e Trieste, ove dimorò per circa 
\Z anni, dedcaudosi sempre al ramo 
esercizi di Cafi'è, eoo quelU compe­
tenza ed energia che tanto lo distin 
guevaoo. 

Molto sarebbe a dire di Sebastiano 
Vanioi come ardente patnotta; poiché 
nei tempi della dominazione straniera 
egli, assieme ad altri egregi cittadini, 
faceva parte di quel Comitato ohe tanto 
cooperò per la tanto desiderata reden­
zione e liberili. Fu marito e padre af-
Cettuosissimo — amico leale a sincero 
— ottimo ed onesta cittadino — di 
cuore nobile e geoeroso, si che mai i 
derelitti e ì miseri ricorrevano a Lui 
invano — di carattere gioviale ed al­
legro, sempre attillato ed nlegante — gen­
tile nei modi — affabilissimo con tutti. 
Egli era il beniamino degli Udinesi i 
quali solevano chiaqaarlo « il buon 
Bastian ». 

Vecchio negli anni e malfermo in. 
salute, unico suo pensiero fu quello di 
ritornare nella sua diletta Udine ove 
contava tante vecchie conoscenze od ove 
teneva i migliori rioordi dolla sua vita. 
E qui, cirooodato dallo iiiTettuase cure 
dei suoi cari, come egli ardentemente 
desiderava, chiuse seronamoota gli 
occhi, 

lid ora egli dorme il SODÙO del giusto 
Vale, 0 Zio carissimo! ti sia liuvo 

la terra ! 

Li covi il saluto estremo di chi iluo 
dall'infanzia tbbj ad apprezzare le no 
bili doti dui generoso tuo cuore. 

I' Nipote : V Maltioni. 

PER LE SCUOLE 
Nello Cartolerai e Libreria dei 

FRATELLI TOSOLIHS 
Piazza Vittorio Emanuele 

Piazza San Cristofaro 
UDINE 

si trovano tutti i 
L i b r i d i t e t t t o — Q u a d i a c n l 

O g g e t l f i d i o a n o e l l « r ! a 
e d i s e g n a 

le Scuola Elementari e Seagndario per 

PREZZI MITISSIMI 

CartÉi fflARCO BàKQQSGO 
i UDINE ) 

Grande assoptimento 
rjbri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
—9 Prezzi onestissimi ^— 

Doli. UGO ERSETTJG 
Allievo delle Cliniche di Vienna 

SiiGGlalislii ner l'Osieln-Quimliiìa 
e w iB maìaitie UÌ ìiamliiDi 

Ooc<«ulla>iani dallo IO allo la 
tutti i giorni oocettuati i festivi 

VTA L I R U T T I . M. -4 

baiat i le degli occhi 
difetti della vist'a 

SPECIALISTA DoH. GAMBA(?OTrO 
Conaultazìoni tutti i giorni dalle 2 allo 

5 Gccettimto il primo sabiito e soguciito 
! domenica di ogni nioso. 

V i a P o a a o i l a i M. 2 0 

- VISITE G R A T U T ' ^ Al PODERI 
j Lanudl, Vanordì, ora i l . 

aiia Fannaaia Fllìppuzzi 

FcemiaLo liqwe ai&tnmoso SeiaSiii 
Huaedio pronto B «icuro contro | 

il GOZZO 
Si vendo uniosmeute presso il ] 

pi-epuratore G. B. Serafini — 
1 Tarouflto (Udine). 

1. 1.50 il il. in tutte le farmacie. I 
— Un fi. franco nel Hegno verso ri- I 

Ì messa di L. 1.70 ; 6 fl. (cura com- [ 
pietà) 1 . B. 

Raccomandiamo 
ai genitori, tutt'ora indecisi nell'im-
miiionte scelta di un Istituto — ohe 
offra le migliori guarentigie di: una 
ediioazione veramente seria e com­
pleta per i-loro figliuoli - - di òhie-
awe il programma al rinomatissimo 
e più volte premiato C o l l o d i o 
C o n v i t t o G o i n u n a l e «li Ca­
s t i g l i o n e , d e l l e Sti»iere, 'dove 
sonò ottime Scuole seooiidarie pareg­
giato, una Souola Pratico di Agri­
coltura e di Commercio, Corsi spe­
ciali aòòelerati, eco. j il trattaraénto 
è famigliare, la" retta modica, ec-
oellenti le condizioni olimatologiohe 
ed: igieniche. 

Premiato Laboratorio Metalli 

lllIiMifflfflli 
U D I N E 

• m a ^ T e f e t t i i x a , 12-4 

di Metalli 

Assorti-

ottonaio, Bandaio, Fonditore 

— Deposito Articoli per Idraulica 

mento Rubinetteria per acqua, a pressione e 

nichelata por toilettos — Water Closets porcel­

lana bianchi e decorati, Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos ed altro di provenienza 

nazionale ed estera — Impianti per introdu­

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 

ed accessori. 

UVA PRONTA 
presso la Ditta ERARDO BATTISTELLA, Udine, 
fuori porta Cussignacco. 



IL F R I U L I ^ 

Le ilerziflD! PliBlMaisgtelyaiBeit^^^^^ presso T Ione del tomaie in Udine, Via Mettofa N. 6. 

m 
... .'speóial»; !''siifl 

AMARO BÂ R̂ 
a basa di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

•> PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E D I P L O M I D'ONORE 
Valenti autorità me iche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perche lî , presenta, dd Rabas'bar'o, oltre d'at­
tivare una buona digestione, impedisce anclie la stitiijhezza qrigiiiata dal solo Feppo*Chinaii 

U S O ) Un bIcyhiArino prima dei pasti. — .Pr.eadeD^cina dopo .ii.bagno. niiTiggrisoe ed eooita l'appetito. 
' • Vendesi in tutte le Farmacie^ Drogherie e Liquoristi. 

DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO P A B R I S e h- V. BELTRAME «AUa L o g g i a » piazza Vitt . Bm. 

n le domande alla Ditta: £. G. Fratelli B 4 B I G G 1 - PADOVA 

. All'Ufficio Annun. 

HieoUtlinaalirc 
I;50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

lire 2,50 alla botti 
glia. 
<Ji^uaa ^'Corona; f^ 
a me 2 alla botti­
glia. 
miao a lire i.SOalla 
bottiglia. 

AÓqua Celetitei 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

<^er«ne i^naerl-
caìitì a" lire 4 al 
prezzo. 

'S'ord-trine cen­
tesimi 50 al pacco. 

;%utl«anìxt« ;%. 

PROVA-TE IL. 
m-^!' 

j|j^^,a,a,^,iire. 3 
Ooltiglià.' 

Esioere la. Marca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO noa i a confon 
irsi aol divepfl^.aapqmalj'aniido .injOpBuneroio. 

_ _ _ _ , Vorió (i»rtolÌn»-v«gK» di'^tire'a'ia'DittoA.. B a n S 
»«i»Kr UtLÀHO, tpaàìB— S.fat^jsnnài fraqoi In lotta Italia. 

ò il più energico 

DEPURATIVO 
J?J^.CÌEffPJT2.»ELi SANGUE E DELLE OSSA 

6 supurloro » tutti i propnrnti ^ bniso d'Olio Te '̂Ato 
di jWorJiizzo, ilModio, fosforo, Cftloio, Sodio, Verro, ecc. 

f bambini lo pre/eriBcono a tutti gii altri medicinali }}d suo 
graiUiimo éopore. — Jiccitti lo funzioni tjaiitro-inieatinali, — 
FavorÌ8W la n%HrÌeiono. GfJAH[SCISSADICJJ^MICNTE : 
ScrofolB - R s c b l t l i l e ' Adetiill • LlLfattm.) • E i A n l * CloroKl -Anemia • DeboIeKii 

CasUlazlDoals • N«llc conv^lescen» dJ n g U l t l e s c u i e ed Infclllve h« dato de! 
ftiaiTLTATI niCHIARATI # i 3 « MXIìAOOL<^SI^ 

L, 3,— alla bottiglia 1» tutte! Ift Fimimolo- " •* 
L. 19.59 per N. i bottif^iia ij^nutio di jiorto. 

D.r ti' Sargout Miàrc«&u - Trovlglio. ii'istfééi» 

Rubrica util» 
poi le|ftoi*l 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

da Udme a Vemnsia da Yenexia a Udini 
4.20 
8.20 

11.25 
13.16 
17.30 

B.33 
12.07 
U.15 
17.45 

D. 20.23 23.05 
da Udir» a Pontebbo 

4.46 
6.16 

10.45 
14.10 
18.37 
23.30 

7,43 
10.07 
16.17 
17.02 
23.26 

4.20 
daPonlebba a Udine 

0 . 6.17, 
D. 7.58 
0 . 10.35 
D. 17.36 
0 . 17.12 
da Udine 
0 . 5.25 
0 . 8.00 
M. 16.42 
D. 17.26 

9.10 
9.66 

13.38 
20.46 
19.10 

a Triesh 
8.25 

11.28 
19.4G 
20,28 

0 . 
D. 
0 . 
0 . 
D.. 

7.38 
11.00 
17.06 
19.40 
20.05 

4.50 
9.28 

14.39 
16.65 

. 18.39 
da Trutte a Udine 
D. 8.25 11.06 
M. 0.00 
0 . 16.40 

(•)M. 21.25 

12.60 
20.00 

7,32 
(*) Questo treno si ferma a Gorizia, dove 

oonTlene aspettare oirca 7 ore e mezza. 
da Udine a CHvidah da OiMak a Udine 

6.21 
9.32 

12.07 

M. 6.54 
M. 9.5 
M. U.4U,., 
M. 16.05'•••'16.37 
M. 21.46 •22.12 
daCaearsti dPffriogr^ 
k. 0.25 10.06 
0 . 14.31 IB.ltì 
0 . 18.37 . .19.20 

M. 6.36 
M. 9.45 

.- M. 12.35 
' M. 17.15 

M. 32.20 
da Poriogr. a Oasarsa 

0 . 8.22 9.02 
0 . 13.10 13.66 
0 . 20.15 20.63 

7.02 
10.10 
Ì3.06 
17.46 
22.60 

daCaaarsa aSpiUtnà, da Spilini^. aCaearsa 
0. 9.16 
M. 14.36 
!1. 18.40 

Udine 
M. 7.10 
M. 
M. 
M. 

13.16 
17.56 
19.25 

10.03 
16.27 
19.30 

8. 
D, 
U 
D, 

0. 8.7 
M. 13.10, 
0. 17.23' 

Giorgio 
8.04 

, 14.15 
' 18.57 

20.34 

.8.63 
14.00 
18.10 

TTmexia 
10.00 
18.20 
21.30 

Udine S. Oiorjiù • Trieste 
ir. 7.10 D. 0.01 10,40 
M. 13.10 (• • • )0 . . 0.40 10.48 
M. 17.56 D. 20,50 23.36 
M, 19.35 30.34 —.— 
("•) Oon questo ' treno coiniiide ' il di­

retto ohe parto da Milano alle 13.6 e tooda 
Verona alfe 16.10. . '" ' 

5WM(8 

M. 

6.12 

12.30 
17.30 

S, Giorgio 
M. 8.10 
M. 9.10 
M. 17.00 
n. 14.60 
H. 20:63 

8.68 
, 9.58 

, 18.36 
, 15.50 
. 21.39 

Tramvia a vapore 
da Udine a S. 

S . A : 8. T. Daniele 
8,30 10.— 

11,36 13.00 
15.5 16.36 
17.60 10.20 

8.16 
11.20 
14.50 
17.35 

da 8, a Udine 
Daniele S!T. B . A . 

7.20 8.35 9.— 
11.10 12.26 —.— 
13.65 15.10 16.30 
17.30 18.46 _ , — 

Mercato dei valori 
Camars di Commerolo ^1 Udine 

Oorto audio dei valori pubbUii » tUi eambi 

RENDITA 9 •/, . , 
. 5 v . •;.. • . 
, « ' . V . • • . • 

. » • / . . - . 
Azioni. 

BfUiM d* Italia 
Vetmìe K«i Hwli 

V Med>«jruim , 
Boclatk Vn«ta 

Obbligazì»»! 
ttmr. 'I)dise-Poat«bba 

. Uwi41ouU 
, MtdttnnuDs 4 •/, 

, , Ualiaai 8 «r, , ,. < 
9itU ài Bfàa (4 y «* ) . 

Cartelle. 
Fpaillaiiil BuiM It«U«<ii/, . 

' Gan>B."Ullu»4>/. 

«••.•jrlrtj'It«lì,JI«Bln4,'/» 
, IJom 4 V I ' / . 

Cainlii,(GheijuM - k vista), 

(*) Con questo treno si prendono le oo-
iacl.lenze olle concedono di giungere a Pa 
dova iUle 10.36, H Bologna'' alle 12.43, a 
Firenze alle 16,17 e a Boma alle 2i;46, 

Venexia 

T 7,00 
10,36 

D. 18.60 

iS*, Giorgio 
M. 8,10 
M. 9.10 
M. 14.50 
M. 17,00 
M. 20.53 

ViUne 
8.58 

"9,68 
15.50 
18,38 
21,89 

(**) Con questa corsa coinoide quella che 
parte dn Boma alle 14.30 del giorno ìn-
naiui, toccando Virenzealle 20.50. e Bo 
legna alle 1.10. 

^Ssryizfo dalle .«ofrfera 
? e i .Cividal* -,- Recapito all'.c Aquila 

Nera », via Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Cividale alle ,10 ant. 

Per Sii"!» — Beoflpito idem. — Partenza 
alla 15t,arriyo da,Nimis iille 9 oirca ant. 

• '«f'Bffrii milrfédf'JSvSli''??abato, •, 
Vn PonuolO) Martégllitno, Oaitdoiui— 

Becopito allo e Stallo al'.i Cavallino > 
via FoscoUe — Partenze alle 8,30 ant. e 
alle lo , arrivi, da HortegUauo alle .-9.30 
e 17.30 circa. ; 

Vax ' Bartiolo — Bcoapito t.Albergo^ 
Boma>, via PoscoUe e stollo «Al Na­
poletano », ponte PoscoUe' — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per XriTignano, Pavia, Palmaiiova — .• • • - otloBre-
,Beoapito.,<Alberga d'Italia, - r Arrivo ^ , a , , j j „ , , j , l ó g , , » | 
alle 9.30 partenza alle 15, .di ogni giorno, -• - "• 
AUTOMOBILI — Eecapito piazzalo Pal-

mandva - Barriera ferrovia: Partenza da 
TIdiìiStèf»-%.lFlF;f9,''dr.S^c,-aI'almanova 
9re 8,15 e 16.16. ,•,., 
Pei! Ppvolsiitii», Paedia, Attuala — Be-

capìto « ^ Telegrafo», —Partenza alle 
16 ; arrivo alle 9.30. 

F s r Codvoips, Sedegliano ~ ficcapìto 
« Albergo d'Italia » — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni marteiU, 
giovedì e sabato. 

Per Taor, BiTignuno, Morteglìauo, Udina 
— Becapito allo <Stalto Pauluzzai Sub, 

, (^razzano, — Arrivo alle 10, partenza 
ail9,,16,di ogni martedì,e sabato, 

Paguaoco-IJdiiie, l^artenza da Pagnacco 
ore 7 — Ritorno da Odino orp. 9 ed ar­
rivo a Pagnacco olle 10 ant, — Partenza 
da Pagnacco ore 2 — Ritorno, dji Udina 
ore 6,30 pom. 

tot 
lOt 
7» 

1100 
7 » 
4SI 
ISO 

609 

368 
604 

Sto 

50 

510 60 
6It 26 

5111 — 
618 — 

II» a» 
iI5 16 
113 35 
104 97 
Ì M 10 

IIB:9S 
11)3 

ai 76 

. l̂ randa {ora} . 
Irfiadra (iterlina) . 
Qertoania (coarcaì). 
Aiiafria"(uòf«Q«] . 
Pìetrobarffu (rubU), 
RÌkaai»(M), , 
t M ^ Tork (dotlarl) 
TlrgMa (Un' tanba] 

i.'jivr lU iinylOL'y. f'ndi 
ÌWSf?«JJii¥l«fW?«uS^*i Parlo, 

iUrliIa4«/,.^ —.— 
argentina 1!)Q} S460 
Brmil, B 0)0 ~ , ~ 

4010 - • -
Sowovioe 151)2,— 
Rio Tinta 1444.— 
OrWit Lrona, —,— 
Malropalitaio -,— 
Tliomaon Qotu, 730.— 
Barŝ toam —.— 
HoriTBipafsa —.— 
Andàloai —.— 
Cluirtand 
De Betn 
Eastriind 
'Soldfleldi . 
Oednld 
Radd.jrinea 
&opdepcor> 
Sn«i 
0«M Coppw 
Aobbuon 
Ttasavaal 

Id. fina mna' 103 87 , 
14. It. 3 •', Vo 10l-«» 
Id. S DIO 73.SÌ5 
BaniA Ganarale SS 
14. d ' a llOi).--
Commaraiala 776,60 
Ccaditoltal. MO.bO> 
Far, Maild. 731.—' 
Uoditarranaa 463..— 
Ftaiuia ei.n 
Uwdra 26. U 
Genaania -̂ .— 
SvIiMra 0989 
Nav, Qanw, 464£0 
ffa. B, Ilal. 610.60 
RàS. Sai, 481,50 
LanM, Koaal 1628 

'Id. Cantoni 647.--
Cvitr Van.< lai.SO. 
Obb. UBI. 856 -
Id n. 3 DIO 268 75 
l3ot.' arni. 818—1 
Ax. tonti 1343 — 

487.— 
4 1 0 . -
ISI.— 

. 286 — 

4409'. -

94 -

.-3!mSSS«lIIMv£aiaTH«99l!&{Sre^MWl 

La Micciolina 
era arriociatrìoe iasopeirabìle dei oappoIH preparata da F.lli 

ti IZZl dî  Firamse, è aasoJotameato la ZQÌgJiora dì qaanttf ve 
no Boao ÌD eommercìo. — L'ìmmonao saeoeaso ottonato da 
ban 8 anni ò aaa garaotsia del ano mirabile effetto. Basta ba­
gnare alla aera ìi pottioe passando nei cappelli perchè qnosti 
rostiDoaplendidaaionteanriooiati restando tati per anaaettlmana, 

OgDi bottiglia à oontezionata in elegante aatacolo con gli 
ansanai arricciatori apedialì a nuovo aìstama. 

Si vende in bottiglie da lire 1,50 a lire 2,60 
Deposito generale, praaso la nrofomeria A . n t o n l o 

Xjonige ' s ta — S. SSlvatoi'o 4826"--' 'Ve ìàesEla , 
Deposito presso ii giornale rlIr.FBIULI e presso il-

• paiTuc^ìefo A, Oervaauttijn Jltìcatovocohìo. 

ii^ni--" ii'i^r- T^f f io i'< nifUiiyif 

La reclame è lì|eyW%HjdeiJl,jqftrnp||erpio 

I.A V E R A |p^-

tntimT'VV^fnr*^ .* p*,!-

-m4-. Aii" I*QìNifilrE(3A 
Qoaita importante pioparazione, lenta esisere ma tintarsj piUeìeie la faesiti di ridonare 

mirabibaento ai capelli a alla barba il primitivo e naturala oolon b i o n d o , « a a s f i l O 
e n e z < o , belleiza o vitalità come nei primi anni della giovinezza, Kon maocbia la pallia ni 
la bjanohena; ;iiipedìai!e ia o a d u t a « t e i o a p e l l l , , t i o favoriaoft Ig avìlappo, puliaia il 
eapo dalla forfora." ' • /T i . . i-rr. r i .. 

U n a s o l a b o t t i e l t a d e l l ' A n t l o a n i z i e I j i o n g e s a basta per ottenere 
1 effetto dearderato e g'arantitô ' '' 

,^A.nUaunllzi ,e I j o n g e a s a è la piti rapida delle preparfizioni progressive Adora 
eonosoinbi; è ureferlbile a tutte,ie altra perahb la plA efSoace e la piìt eooaomiea. 

uliiedere, 11 colore che LÌ dosiderat bionda, cas'tano o nero. 
8t vende presso l'Amministrazione del giornale a II Friuli • a lire 3 alla bottiglia di 

grande fermata ;̂ presso ìi parrucohiers A. Offirvasatii in Moroatoveochio. 

Tintura Egìziana.JSTANTAJEÀ per; dare abii^lil e M M M i s 
I L O O JL' 0"B E N A T U R A L E 

. Per aderire alle doia.ide cba yl'pervangono eontinaamente dalla mìa nnmerosa clientela per avere la TIlfTOt(A.. .EQtXUUfA 
in una sola bottigha. •.Ilo "soppo. di abbreviare a aampjìfioaro con'eaatlatra i:«pplìcaaìono a, il aottoscritto, proprietario e (abbri-
(a«te, oSo altro alle aolue aeslolo ih due bottiglie, ha posto in 'vendita la TINTCRA EGIZIANA proparata aiicha iti un telo flactme. 

E' ormai coustitr.to che U ìinlura Eguiana manianca è 1' unica ohe dia ai oapolli od alla barba il più bel colore naturai», 
L'unica ohe aoo ooulonja sostanze veneflcho, priva dì nitrato d'aogento, piombo e rame. Per tali sua prerogativa l'uso di auoata 
tintura è diyonuto ormai generalo, poiohi tatti hanno di gi|i abbandonato le altre tinture istantanee, la maggior parte preoorata 
a baso di nitr,«to d'argenio, ^ 'iNTONtO LONOmA 
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